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MODIFICA ALL’ATTO COSTITUTIVO
DI UNA SNC E DEROGA 
ALL’UNANIMITÀ DEI CONSENSI

Nelle società di persone la cui connotazione è caratterizzata dalla prevalenza dell’elemen-
to personale rispetto all’elemento patrimoniale, alcune decisioni di primaria importanza 
richiedono, per la loro attuazione, l’unanimità dei consensi. Non di rado accade che tale 
regola, in presenza di determinate condizioni, possa subire delle deroghe che risultano ap-
plicabili anche in occasione della modifica dell’atto costitutivo. Difatti, in presenza di par-
ticolari previsioni risulta essere possibile la variazione dell’atto costitutivo anche in assenza 
dell’unanimità dei consensi.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

Artt. 2252, 2300 c.c.

SCHEMA DI SINTESI

REGOLA
DELL’UNANIMITÀ

DEI CONSENSI

• La regola che richiede l’unanimità dei consensi per le modifiche dell’atto costitutivo è suscet-
tibile di essere derogata da una diversa volontà contrattuale. In particolare, possono essere og-
getto di deroga:
. . la previsione del principio maggioritario in luogo della regola dell’unanimità;
. .  la clausola che consenta la cedibilità della quota sociale sulla base del solo consenso del ce-
dente e del cessionario, con attribuzione di un diritto di prelazione in favore degli altri soci;

. .  la libera trasferibilità della quota sulla base del mero consenso dei diretti interessati, senza la 
previsione di un diritto di prelazione per i restanti soci o altri vincoli.

ð

TRASFERIBILITÀ 
SUBORDINATA 
AL CONSENSO

DELLA 
MAGGIORANZA

• Attraverso un’apposita previsione inserita nel contratto sociale, l’efficacia verso la società del 
trasferimento delle quote sociali può essere subordinata non al consenso unanime di tutti i soci 
ma al consenso della maggioranza degli stessi, ad esempio alla maggioranza dei 2/3 di tutti i 
soci. 

• In tale ipotesi, è sempre la volontà di tutti i soci, manifestata in sede di conclusione del contratto, 
ad assoggettare ciascun socio alle deliberazioni della maggioranza. Nei casi di manifestazione 
del consenso degli altri soci in applicazione del principio maggioritario, la tesi maggioritaria 
non richiede necessariamente, nelle società di persone, l’adozione del metodo assembleare. In 
applicazione di tale principio si avrà che:
. .  per le decisioni all’unanimità, sarebbe sufficiente l’accordo di tutti i soci, comunque raggiun-
to;

. .  per le decisioni a maggioranza, non sarebbe neppure necessario consultare tutti i soci, poten-
dosi considerare una decisione sociale collegiale, legittimamente assunta, quella cui si pervie-
ne non appena siano si raccolti i consensi sufficienti per raggiungere la maggioranza; in tali 
ipotesi si parla del c.d. metodo della raccolta interna.

ð

COMPUTO
DELLA

MAGGIORANZA

• L’art. 2252 c.c., rubricato “Modifiche del contratto sociale” prevede: «Il contratto sociale può 
essere modificato soltanto con il consenso di tutti i soci, se non è convenuto diversamente». 

• Dal tenore della norma risulta controverso se, qualora l’atto costitutivo non disponga diversa-
mente, la maggioranza vada computata per quote o per teste. Considerato che nelle società di 
persone l’elemento personale ha prevalenza sull’elemento patrimoniale, la dottrina maggiorita-
ria ritiene che la maggioranza vada computata a teste e non in funzione della quota di parteci-
pazione al capitale.

ð
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APPROFONDIMENTI

LIBERA 
TRASFERIBILITÀ
DELLE QUOTE

• Per dare completa attuazione alla libera trasferibilità delle quote è necessario che venga 
superato il vincolo del diritto di prelazione riconosciuto ai rimanenti soci. Difatti, è pos-
sibile che l’atto costitutivo possa prevedere la libera trasferibilità delle quote con efficacia 
verso la società, sulla base del solo consenso espresso da parte degli interessati, salvo il 
diritto di prelazione a favore degli altri soci. 

• L’eventuale trasferimento attuato da un socio in violazione di tale clausola di prelazione 
non preclude agli altri soci, qualora interessati, la possibilità di riscattare le quote oggetto 
del trasferimento. 

• Si ritiene possibile, in deroga a quanto summenzionato, che i soci, in occasione del-
la redazione dell’atto costitutivo di società di persone, possano, attraverso un’apposita 
clausola, prevedere la libera trasferibilità delle quote con efficacia verso la società, senza 
vincoli nei confronti degli altri soci. 

• Una siffatta clausola avrebbe il pregio di dare per approvato, da parte degli altri soci, il 
trasferimento delle quote avvenuto tra le parti interessate. 

• In altre parole, tale clausola certificherebbe l’avvenuta manifestazione preventiva del 
loro consenso alla cessione della quota neutralizzando, di fatto, l’esercizio del diritto di 
prelazione. 

• Tale clausola è stata ritenuta ammissibile dalla Corte di cassazione in una sentenza molto 
risalente (Cass. 340/1971). Con la richiamata sentenza la Suprema Corte ha affermato 
che tale patto, accettato da tutti i soci all’atto della costituzione della società, può ritenersi 
pienamente valido fino a modifica espressa da parte dell’unanimità dei soci.

EFFICACIA 
DEL
TRASFERIMENTO

• Nel caso in cui si determinino variazioni nella compagine sociale della società di perso-
ne, i profili del socio uscente e dell’eventuale socio subentrante andranno osservati da 
diverse angolazioni:
. . responsabilità del socio uscente;
. . obbligazioni preesistenti;
. . obbligazioni sorte dopo lo scioglimento della solidarietà sociale;
. . responsabilità del soggetto subentrante.

• In caso di trasferimento di quote di società di persone il cedente continuerà ad essere 
responsabile per le obbligazioni contratte dalla società fino al giorno in cui si è verifica-
to lo scioglimento. Anche per le obbligazioni contratte in precedenza la cessazione del 
rapporto sociale determinato da qualsiasi causa, non fa venire meno la responsabilità del 
socio uscente per le obbligazioni sociali già esistenti.

• Per le obbligazioni sorte successivamente allo scioglimento del vincolo sociale il socio 
uscente non risponde, a condizione che detto scioglimento sia stato portato a conoscenza 
dei terzi mediante l’assolvimento dei prescritti obblighi di pubblicità.

• Si presume che il nuovo socio, entrando a far parte di una società già esistente, si sia pre-
ventivamente documentato sullo “stato di salute” dell’azienda. Tale soggetto, entrando a 
far parte della compagine societaria, assumerà la responsabilità illimitata e solidale anche 
per le obbligazioni sorte anteriormente all’acquisto delle quote.

• Ai fini della pubblicità legale l’atto di trasferimento della quota di S.n.c. andrà stipulato 
per atto pubblico o per scrittura privata autenticata e depositato presso il Registro delle 
Imprese nei successivi 30 giorni. Finché non sia avvenuta l’iscrizione gli atti non sono 
opponibili ai terzi, a condizione che l’iscrizione sia richiesta per legge. L’opponibilità de-
corre dalla data di iscrizione nel Registro e non è ammessa la non conoscenza incolpevole 
una volta che quest’ultima sia avvenuta.


